
In occasione della premiazione delle classi che hanno partecipato al piedibus,
le facilitatrici di Villaggio Globale sono state presenti in piazzetta con un desk
informativo sul percorso Mercato riScoperto. Prendendo spunto dal tema del
pomeriggio, si è voluto coinvolgere i bambini e le loro famiglie in un confronto
sui temi della sostenibilità e mobilità, oltre a informare e raccontare il percorso
di rigenerazione dell’edificio.
Si è anche colta l’occasione per invitare i genitori, i nonni e i volontari presenti al
prossimo workshop aperto alla cittadinanza in programma per mercoledì 8
giugno. Alcuni adulti si sono informati sul progetto e sono state raccolte alcune
sollecitazioni.

Il lavoro con i più piccoli
Il desk è stato allestito con il plastico del nuovo edificio al centro del tavolo,
inserito sopra una mappa di strade disegnate sulla carta da pacchi. Ai bambini
è stato chiesto di osservare l’edificio e il contesto intorno, disegnare se stessi e
sostituirsi ad una delle automobili di cartoncino colorato presenti. Utilizzando
fogli e pennarelli si sono rappresentati con il loro mezzo di trasporto preferito
(ovviamente sostenibile): ecco un gran numero di monopattini, skate e biciclette
che invadono così il nuovo spazio pubblico e le strade intorno. Altri hanno
preferito raffigurarsi a piedi, intenti a leggere un libro o mangiare un gelato. Una
semplice simulazione per riappropriarsi anche solo con la fantasia e
l’immaginazione di questo spazio pubblico. 
Alcuni di questi bambini si sono fermati a raccontare le loro idee o le loro
impressioni; hanno giocato con cartoncini e pennarelli ad arricchire il progetto
con spruzzi d’acqua e ponti levatoi.
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la strada sul retro dell’edificio (via De Rosa) è brutta: si potrebbero fare disegni
o un grande murales sulla parete del nuovo edificio che affaccia su questa via;
la piazzetta tonda è piaciuta molto ai bambini, che hanno immaginato di
utilizzarla per incontrarsi, per pattinare, per mangiare il gelato, per sostare…
l’anello pedonale che si sviluppa sotto i portici è stato identificato anche come
pista da pattinaggio-monopattini;
la terrazza è un elemento che ha colpito molti bambini, così come anche i
cittadini incontrati durante i precedenti incontri partecipativi. Qualcuno ha
proposto di rendere calpestabile anche il nuovo porticato parallelo a corso
Matteotti per utilizzarlo per eventi, come sfilate o come palco per concerti; 
è piaciuta molto l’idea di una fontana, arricchendola con spruzzi e giochi
d’acqua. Una delle proposte è un getto d’acqua che esce dal lato ovest
dell’edificio per tuffarsi dentro la vasca della fontana, creando quindi un arco
sotto al quale passa il camminamento che attraversa la piazza; 
un’altra idea portata dai bambini è la raccolta dell’acqua piovana sul tetto e
sulla copertura del porticato staccato, che può essere così messa in ricircolo
per la fontana o altre attività. 

Considerazioni emerse dal confronto con i bambini e le bambine: 



Diversi adulti ascoltati sono soddisfatti della mobilità all’interno di Alfonsine, ma
pensano che si potrebbero anche attuare alcuni cambiamenti per facilitare
ulteriormente la scelta di utilizzo di mezzi sostenibili al posto dell’auto:
migliorare la sicurezza degli attraversamenti pedonali, soprattutto sulla via
Reale
sarebbe utile avere la pista ciclabile fino a Madonna del Bosco, prolungando
quindi il tratto già presente su via Raspona
attuare percorsi di educazione stradale e sensibilizzazione alla mobilità
sostenibile, non solo nelle scuole
alcuni marciapiedi sarebbero da rifare in modo da incentivare gli spostamenti
a piedi
riorganizzare gli orari di alcuni servizi in modo da incentivare gli spostamenti
lenti (per esempio: i genitori che devono accompagnare i figli a scuola, magari
anche in plessi diversi se hanno età differenti, si trovano nella condizione di
dover usare l’auto anziché bici o altri mezzi sostenibili, perché altrimenti non
farebbero in tempo a portarli entro gli orari richiesti)
aumentare l’utilizzo di mezzi elettrici per il trasporto pubblico e le corse verso
Ravenna (soprattutto per gli studenti delle superiori) e verso le frazioni vicine
(trovando quindi anche accordi con i Comuni limitrofi come per esempio
Argenta. Spesso, infatti, a chi vive in una frazione adiacente ad Alfonsine resta
comodo perché più vicino recarsi o lavorare ad Alfonsine anziché nel Comune
in cui rientra la frazione)
via Samaritani è pericolosa, sarebbe utile renderla a senso unico e costruire
una rotonda vicino al Centro Tim

Considerazioni e proposte raccolte dal confronto con gli adulti presenti riguardo la
mobilità sostenibile della città.


